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- s6o DELL’ HISTORIA VENETA

cinque Secoli felicemente debellato coll’ armi, & indotto 4,
la pace. A tanta novita Roma ftefla flupiva j perche e iy,
ferittioni, dalle quali nella Sala s’ efplicavano le pitture do
gefti pii memorabili della Chriftianitd, erano ftate feelre iy
tempo di Pio Quarto Sommo Pontefice, da una Confulra ¢;
Cardinali, e di Soggetti Eruditi ; e quefta in particolare 4’ A.
leffandro , eftratta da antichiflimi documenti, dal confenfo ¢
Autori, dainfcrittioni, da pitture, da marmi, da autentiche,
& infinite memorie ; ¢ fe bene in quefti ultimi tempi ¢y
Cardinal Boronio rivocata in dubbio, fuffifteva perd il credi.
to dell’ Hiftoria , e ne rifultava alla Republica laude & all;
Chiefa decoro. Ora il Pontefice, mutato I’ Elogio , alterayy
il fatto, fupprimeva la Vittoria de’ Venetiani, e taceva tutto
cid, che rilevava il merito loro, & il benefitio impartito al.
la Chiefa. All’ avvifo, che ne pervenne in Venetia, furono
gli animi indicibilmente commofli; e non folo nelle conful.
te de’Senatori {i ponderava con gravi riflefli; ma ne’circoli
ftefli molti de’ Cittadini {i facevaho lecito d’ efaggerare, che
il Pontefice, dopo haver dati tanti aleri argomenti d’ aliena-
tione dalla Republica, havefle in fine voluto sfogare contra
i marmi, & inquietare ne’ Sepolchri le ceneri, abolendo per
quanto poteva nel Mondo le memorie, e cancellando la glo-
ria de’ loro Maggiori. Alcuni fi dolevano, che denegafle Ur-
bano di riconofcere quel merito della Republica, alla quale
i fuoi Predeceffori non havevano {degnato di confeflarlt te-
nuti. Aleri, che nella contingenza della Religione da tante
parti veflata, nelle difcordie del Chriftianefimo, nella gene-
rale corruttione de’ coftumi applicafle a contendere a” Defon-
ti la fama. Confeflavano tueti, non poter pitt la Republica
inviar’ Ambafciatori a venerare , com’ & folito, in quella Sah
1 Vicarii di Chrifto, fin tanto che reftaflero fofpefe, e fipuo
dir condannate , le di lei piu illuftri memorie. Ma il Senato
fubito comando al Rofli, che partiffe {fenza prendere conge:
do dal Pontefice, n¢ dalla Corte ; al Collegio , che denc
gafle al Nuntio I’ Audienze , e comunicando a’ Principi con
efficaci fenfi’l fucceflo, dichiaro, che altro partito, 6 npic-
go non potrebbe mai appagarlo , che la reftitutione interd
del priftino Elogio.
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